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Rinviato a domani l'incontro governo-sindacati 

È possibile risolvere subito 
la vertenza per i ferrovieri 

La riunione prevista per ieri è stata spostata per gli impegni sul bilancio dello Stato - Un comunicato dei sindacati - Il compa
gno Degli Esposti: «Piena disponibilità a trovare un comune denominatore sui punti controversi compreso quello economico» 

E* stato rinviato a domani 
(alle IO presso il ministero 
della Riforma burocratica) 
l'incontro per la vertenza dei 
ferrovieri fra governo e sin
dacati previsto per ieri po
meriggio. Il rinvio è stato de
terminato dalla indisponibi
lità dei ministri finanziari. 
interessati alla vertenza, che 
si sono dovuti recare al Se
nato per l'illustrazione del 
bilancio dello Stato. 

In un comunicato la fede
razione del tre sindacati del 
ferrovieri esprime la pro
pria disapprovazione per que
sta ulteriore azione dilatoria 
che non può che esasperare 
una vertenza che senza l con
tinui ripensamenti del mini
stri interessati avrebbe po
tuto già essere conclusa. Le 
organizzazioni sindacali uni
tarie mentre valutano nega
tivamente il comportamento 
del governo, Invitano la ca
tegoria a tenersi pronta alla 
lotta. 

Il compagno Renato Degli 
Esporti, segretario generale del 
SFI-CGIL ci ha rilasciato que
sta- dichiarazione: 
« Nel prendere atto del rinvio 

di 48 ore dell'incontro col gover
no voglio augurarmi che tale 
lasso di tempo serva alla con
troparte per fare positivamente 
luce sui punti oscuri che tut
tora permangono. Mi riferisco in 
primo luogo agli impegni sui 
tempi entro cui il governo pre
senterà In Parlamento i provve
dimenti legislativi necessari per 
dare esecuzione ai vari aspetti 
dell'accordo. Cito fra essi il di
sposto del CIPE sugii investi
menti che prevede una prima 
trancia di 2 mila miliardi per il 
quinquennio '75-'79. muovendo 
dal dato che senza la sua tem
pestiva trasformazione in legge 
si rende impossibile la messa in 
moto in temno utile della ristrut
turazione del settore della Ma-
terferro per giungere alla tripli
cazione dell'attuale potenziale 
produttivo e la individuazione 
concreta delle priorità circa gli 
investimenti produttivi e il risa
namento degli ambienti di la
voro, 

« Vi è poi il problema dell'ar
resto preventivo che richiede ora 
una sintesi a livello di tutti i 
ministeri cui fanno capo i vari 
comparti del trasporto pubbli
co. e infine l'aspetto economi
co la cui soluzione si è impre
vedibilmente complicata nell'ul
timo incontro fra le parti. 

«Non sono in grado di prevede
re cosa uscirà dall'incontro di 
venerdì col governo, anche per
chè è difficile ipotizzare quali 
saranno i risultati dei confronti 
informali in corso 

« Il fatto che questi confronti 
siano in atto mi porta a spera
re che possano essere superati i 
residui ostacoli anche per quan
to riguarda il problema econo
mico nella fiducia che il gover
no vorrà rendersi conto della ne
cessità politica per ambo le par
ti di trovare un compromesso 
anche su questo punto contro
verso. Al momento interessa po
co stabilire a chi fanno capo le 
responsabilità dell'infortunio de
rivato dalla diversa interpreta
zione delle ipotesi di accordo del 
21 settembre sulla parte econo
mica i cui contenuti per altro 
sono stati resi di pubblico do
minio dalla stessa RAI-TV pri
ma ancora che ne parlassero i 
giornali. Quel che preme affer
mare è la nostra piena disponi
bilità a trovare un comune deno
minatore con il governo, il mi
nistro dei Trasporti e l'Azienda 
su tutti i punti ancora contro
versi. compreso quello economi
co. In proposito il governo sa 
che ciò è possibile se non pre
tenderà sacrifici inaccettabili 
per gli "incaricati": se rinun
cerà ad avanzare per i ferro
vieri ipotesi di soluzione che 
creino pericolosi precedenti nel
la contrattualistica nazionale: 
se non pretenderà di abbattere a 
33 mila lire mensili l'aumento 
fresco e sarà disponibile a com
pensare almeno in parte l'even
tuale riduzione delle 40.000 

SCIOPERO E CORTEO DEI VETRAI OGGI A EMPOLI 
Oggi nelle zone di Empoli, Montelupo 

e della Valdelsa avrà luogo uno sciopero 
di ventiquattro ore di tut t i i lavoratori 
delle prime e seconde lavorazioni del 
vetro. E' previsto un concentramento 
alle ore 9,30 in via Roma presso la Ca
mera del Lavoro di Empoli, dove si 
terra i l comizio ed un corteo per le vie 

cittadine per Informare l'opinione pub
blica sulla lotta contrattuale del vetrai 

Al la manifestazione hanno dato la loro 
adesione sia I lavoratori cooperatori, I 
quali parteciperanno in prima persona 
alla manifestazione, sia i l movimento 
cooperativo nel suo insieme. 

Sul problema del rinnovo del contratto 

nazionale di lavoro dei • lavoratori del 
vetro, si sta sviluppando a livello locale 
una vasta mobilitazione in considerazio
ne anche del fatto che tale settore rap
presenta una delle primarie Industrie lo
cali nella quale sono impegnati circa 
cinquemila lavoratori . 
Nella foto: una manifestazione di vetrai . 

Lo sviluppo dell'agricoltura alla base della rinascita del Sud 

Con l'acqua il Tavoliere 
fertile come la «Padana» 
Il superamento della colonia con l'affitto e l'associazionismo contadino fat
tori decisivi anche per aumentare l'occupazione — Collegare l'industrializza
zione alla produzione agricola — Positive esperienze dell'Alleanza in Puglia 

Dal nostro inviato 
BARI, ottobre. 

La Alleanza nazionale dei 
contadini ha linciato nei 
giorni scorsi da nari, nel cor
so di una manifestazione di 
coltivatori, una Impoi tante 
iniziativa politica di massa de
stinata a suscitare un pro
fondo dibattito e una vasta 
mobilitazione in tutte le re
gioni meridionali. 

Partendo dall'esigenza di fa
re del Mezzogiorno il proble
ma centrale del Paese, il pre
sidente dell'Alleanza, onorevo
le Esposto, ha sottolineato 
infatti che, nel quadro di que
sta « centralità », lo sviluppo 
dell'agricoltura e In particola
re quello delle aziende col
tivatrici associate si presen
tano come questioni essenzia
li della rinascita meridiona
le «SI tratta — ha detto 
Esposto — di garantire alla 
agricoltura la priorità (nel
l'ambito della scelta meridio
nalistica) coordinata con lo 
sviluppo dell'industria e del
l'intera economia del Sud ». 
Ed ha aggiunto, subito dopo, 
che se è giusto, ad esempio. 
installare un quinto centro 
siderurgico a Gioia Tauro, è 
altresì necessario che i pro
blemi della industrializzazio
ne ai fini di una effettiva 
espansione della occupazione 
e del reddito, siano collega
ti anche e anzitutto con la 
agricoltura ». 

Quello che si è verificato 
qui in Puglia conferma pie
namente la giustezza di tale 
affermazione. Il grande cen
tro Italsider di Taranto ha 

Si rafforza la lotta per l'occupazione in tutta la provincia 

Fermi i siderurgici di Taranto 
Bloccato dallo sciopero il IV centro Italsider - Da sette giorni i lavoratori dell'ISA-Italstrade riu
niti in assemblea permanente -. Oggi incontro al ministero del Lavoro - Qeciso lo sciopero generale 

STATALI: Sollecitata 
l'attuazione degli accordi 

Le Federazioni nazionali de
gli statali CGIL43ISL-UTL e 
TJNSA al termine di una riu
nione hanno emesso un co
municato rilevando che il cre
scente disagio della categoria 
è motivato dal fatto che a 
tutt'oggi non sono stati pre
sentati al Parlamento i prov
vedimenti attuativi degli ac
cordi del 17 marzo scorso. 
nonostante che i rappresen
tanti del governo si fossero 
impegnati a farlo entro la pri
ma decade di settembre, co
si da consentirne la discus
sione e l'approvazione entro 
il mese di ottobre. Il manca
to rispetto di tale Iter com
promette anche l'accordo sui 
due tempi di erogazione del
la spesa, proposto dal mini
stero del Tesoro e responsa
bilmente accettato dai sinda
cati. e cioè la corresponsio
ne di un acconto a fine no
vembre 1973 e del saldo a 
fine febbraio 1974. Hanno ri
levato. altresì, che il gover
no nun ha ancora chiesto al 
Consiglio Superiore della PJL 
il parere in ordine al proble
mi della qualifica funzionale 
e della nuova classificazione 

del personale, elementi que
sti essenziali per una più effi
ciente organizzazione del la
voro. 

Rilevato che è fondamenta
le la rapida approvazione dei 
provvedimenti relativi all'asse
gno perequativo e alla equi
parazione operai-impiegati, le 
Federazioni sottolineano che 
la traduzione in legge, nei 
tempi tecnici e politici sta
biliti, di questa parte degli ac
cordi è essenziale, perchè es
sa costituisce la condizione 
liberatoria di forze importan
ti all'interno della Ammini 
strazione e consentirà all'in
tero movimento sindacale di 
riprendere in proprio il tema 
della riforma amministrativa 
su basi nuove e in collega
mento con gli obiettivi di ri
forma sociali. 

Le Federazioni rinnovano al 
governo la richiesta dell'im
mediata presentazione alle Ca 
mere dei provvedimenti per 
la loro approvazione con la 
procedura di urgenza facen 
do presente che. a fronte di 
un ulteriore ritardo riprende
ranno la loro libertà di 
azione. 

ASSEMBLEA CON TUTTE LE FORZE POLITICHE DEMOCRATICHE 

Mantova: i lavoratori della Montedison 
per gli investimenti nel Mezzogiorno 

La vertenza aziendale collega le rivendicazioni ai problemi dello sviluppo 

Dalla Mostra redazione 
MANTOVA, 3 

Sono stati messi a fuoco. 
nel corso di un'assemblea al
la Montedison di Mantova, a 
cui partecipavano per la pri
ma volta anche gli ammini
stratori e i dirigenti dei parti-

.' ti politici democratici, i pun
ti più significativi della ver-

, tenza aperta da lavoratori 
chimici del complesso indu
striale di Frassine. 

Innanzi tutto è stato sotto
lineato che la vertenza In 
atto deve essere finalizzata ol
tre al raggiungimento degli 
obiettivi salariali e di difesa 
dei livelli occupazionali, del
la salute in fabbrica, anche 
allo sviluppo economico e so
ciale della intera provincia. 
Quindi la necessità di uno 
stretto rapporto delle verten
ze aziendali con le iniziati
ve degli Enti locali in un 
quadro generale di program
mazione democratica. 

Per dare concretezza e obiet
tivi ravvicinati alla vertenza 
generale, che la conferenza na
zionale di Genova dei delega
ti e del Consigli di fabbrica 
del chimici e del settori ad 

, « s i collegati, dovrà puntua
lissare, i lavoratori chimici 
della Montedison di Mantova 
hanno ribadito che non si 
Manno battendo per nuovi In

sediamenti dell'industria chi
mica nella nostra città, ma 
per i rinnovi tecnologici da 
apportare nei reparti già esi
stenti e per la riattivazione 
degli impianti obsoleti. 

ET stata avanzata anche la 
ipotesi che i prodotti della 
chimica secondaria dovrebbe
ro trovare nella provincia di 
Mantova la loro fase termina
le di lavorazione: dovrebbero 
sorger? pertanto nella no 
stra provincia piccole e medie 
industrie per la produzione 
dei prodotti in plastica finiti. 

Inoltre k> stabilimento di 
Frassine dovrà dare Inizio al
la lavorazione delle materie 
plastiche pesanti, indispensa
bile per una più moderna e 
industrializzata agricoltura e 
allo sviluppo della edilizia, 
quanto mai sentito dai lavo
ratori mantovani. 

Nel corso dell'assemblea si 
è discusso sul nuovo rappor
to che deve Intercorrere tra 
l'area integrata comprenden
te Mantova-Ferrara Venezia 

con il resto del Paese e segna
tamente col Mezzogiorno, e 
il rapporto della stessa area 
integrata con le zone sottosvi
luppate sia all'interno del 
triangolo Mantova, Ferrara, 
Venezia, sia con le aree de
presse della I/)mbardla, 11 Ve
neto e l'Emilia, 

Al riguardo vi è stato un 

impegno preciso del sindaco 
di Mantova per giungere al 
più presto alla conferenza 
interregionale, nell'intento di 
dare più organicità allo svi
luppo del piano chimico nel
l'area integrata e un maggior 
equilibrio economico all'inter 
no del vasto territorio com
prendente la Lombardia- l'E
milia Romagna e il Veneto. 

E* stata presa anche l'ini
ziativa di far convocare en
tro la prossima settimana i 
Comitati Sanitari di Zona, 
che fanno capo a Mantova. 
per poter dare avvio alla po
litica di intervento nel cam 
pò della salute pubblica 

che gli stessi comitati hanno 
l'obbligo di attuare. 

Al dì là dei risultati imme
diati. che In realtà ci sono 
stati, l'assemblea della Mon
tedison ha segnato una tappa 
importante sulla via di una 
efficace collaborazione tra 
operai e le forze politiche 
mantovane, che potrà avere 
anche momenti di scontro. 
ma che è la sola in grado di 
dare avvio a quel processo di 
rilancio socio-economico della 
nastra provincia, a parole da 
tutti auspicato, ma che nei 
fatti ristagna. E questo av
viene non certamente per col
pa dei lavoratori mantovani. 

Camillo Vezzani 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 3. 

Gli scioperi per l'occupa- . 
zione e lo sviluppo in pro
gramma oggi nell'area indu
striale, hanno registrato una 
adesione unitaria e compatta 
dei lavoratori. Per due ore 
hanno scioperato 1 19 mila si
derurgici del quarto centro 
Italsider: l'astensione dal la
voro è stata attuata alla fine 
di ogni turno. Quattro ore di 
sciopero si sono svolte nella 
azienda edile Mariani Battista 
per l'organico fisso; tre le 
ore di sciopero in un'altra 
azienda edile, la Guffanti. 

Come si vede il movimento 
riprende con forza e vigore. 
Da sette giorni consecutivi, 
intanto i lavoratori dell'ISA-
Italstrade tengono la loro as
semblea permanente all'inter
no degli uffici della direzione 
Italsider. 

Come si ricorderà questa 
decisione fu presa a séguito 
della rottura delle trattative. 
avvenuta la sera di merco
ledì della settimana scorsa 
nella sede dell'Intersind. I sin
dacati degli edili aderenti alle 
tre grandi confederazioni ri
vendicano il blocco dei licen
ziamenti e la determinazione 
dell'organico fisso in questa 
azienda edile a partecipazione 
statale A queste richieste la 
Italsider, l'Intersind e l'ISA 
hanno risposto in due succes
sive riprese delle trattative in 
modo ancora negativo. 

Domani pomeriggio alle ore 
19 si svolgeranno a Roma al 
ministero del Lavoro le trat
tative per sbloccare la situa
zione aell'ISA-Itaistrade. La 
convocazione delle parti è av
venuta ieri per l'intervento 
delle segreterie nazionali del 
sindacato degli edili. Alle trat
tative saranno presenti i di
rigenti sindacali provinciali — 
sia della Federazione che con
federali — e il sottosegreta
rio Foschi. 

Nella mattinata di venerdì 
i sindacalisti confederali di 
Taranto avranno un incontro 
col sottosegretario onorevole 
Compagna per un esame glo
bale della situazione socio
economica di Taranto e della 
provincia. Questa mattina si 
è svolta la riunione del di
rettivo unitario della Federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL convocato per decidere 
tempi e modi per la ripresa 
su larga scala del movimento 
di lotta per l'occupazione. 

I punti di attacco per que
sta fase dello scontro sono 
stati individuati nel rilancio 
della lotta per gli organici 
allTtalsider, per l'abolizione 
de$li straordinari, per le que
stioni poste dalla pratica de
gli appalti nell'area siderur
gica. Il direttivo ha anche 
deciso per la prossima setti
mana uno sciopero generale 
di duo ore con assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro. 

Per quanto riguarda il ter
ritorio della provincia si svol
geranno assemblee e riunioni 
di zona per un esame spe
cifico e dettagliato dei pro
blemi dell'agricoltura. 

Giuseppa F. Mennella 

La piattaforma punta su occupazione 

e investimenti nel Sud 

Vertenza aperta 
dai 12 mila 

del gruppo Falck 
Le conclusioni del convegno a Sesto San Gio
vanni - Sollecitata l'attuazione degli impegni as
sunti dalla Regione Lombardia con i sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

Una vertenza di gruppo che sia parte di un movimento 
più generale, con dimensioni nazionali, questo il senso 
del dibattito sviluppatosi per due giorni nella sala consi
gliare del palazzo comunale di Sesto San Giovanni tra I 
duecento delegati delle fabbriche di Sesto San Giovanni. 
Milano, Dongo, Arcore, Vobarno, Novate Mezzola. Zogno. 
Bolzano e Napoli del gruppo Falck. 

Alla fine del confronto sviluppatosi nella assemblea 
plenaria e nelle commissioni (una per discutere l'inqua
dramento unico: relatore Danilo AUuvisetti, l'altra per 
discutere 1 problemi dell'occupazione e degli investimenti; 
relatore Angelo Fumagalli) è stato approvato un docu
mento che esprime la linea su cui si muoveranno nei pros 
simi giorni ì 12 mila lavoratori del gruppo, e illustra i 
vari punti della piattaforma. 

Questa, accanto a richieste relative alla piena attua 
zione del contratto presenta precise richieste per mas 
sicci investimenti nel Mezzogiorno e segnatamente a 
Napoli. 

La applicazione e il miglioramento del contratto di 
lavoro sono il punto di partenza della battaglia per la 
vertenza, non smarrendo il rapporto con la complessiva 
battaglia per conquistare le riforme, impegnando anche se 
in forma e in modi diversi il governo di centro-sinistra. 
le regioni e principalmente la regione Lombardia, 

E" per questo che il documento approvato dal conve 
gno parte proprio dalla considerazione che «a livello re
gionale si ritengono ormai inderogabili e irrinunciabili 
gli impegni assunti dalla regione Lombardia con la Fede 
razione CGIL, CISL e UIL e non più rinviabile un concreto 
impegno del sindacato e dei lavoratori perché la vertenza 
regionale aperta nel 1972 si sviluppi con continuità». 

A questo proposito vengono sottolineate punto pei 
punto le proposte dei lavoratori per risolvere I problemi 
della occupazione e del riequilibrio delle zone depresse 
della Lombardia, dei trasporti, con la erogazione da parte 
delle aziende di fondi agii enti di gestione promossi da 
una adeguata riforma regionale, della casa, con l'appi! 
cazione della legge 865 e con il finanziamento da parte dei 
grossi complessi come la Falck di case popolari gestite 
dai lavoratori, dello studio, con l'apertura di una tratta 
tiva a livello regionale e di enti locali per la costruzione 
di aule e strutture che rendano effettivo lo sfruttamento 
delle 150 ore per l'istruzione 

Il documento approvato al convegno passa poi ad af
frontare i problemi della piattaforma di gruppo indivi
duando sostanzialmente come punti centrali quello della 
applicazione corretta e completa del contratto di lavoro 
soprattutto per quel che riguarda l'inquadramento unico 
il premio di produzione, gli investimenti per garantire e 
sviluppare l'occupazione soprattutto nel Meridione e nelle 
aree depresse del Nord. 

Per quel che riguarda l'inquadramento unico il con
vegno ha sottolineato la necessità fondamentale di appli 
care il contratto e quindi di inserire tutti i lavoratori 
nelle 7 categorie previste dal contratto di lavoro entro il 
termine stabilito del primo novembre. 

Ugualmente tutti I lavoratori che sono nella stessa 
categoria devono avere lo stesso salario. 

Per quanto riguarda il premio di produzione, fermo da 
alcuni anni, i lavoratori del gruppo chiedono che venga 
pagato mensilmente 

Il problema degli investimenti e della occupazione non 
pub non partire dalla considerazione che dal 1982 al 1972 
i dipendenti del gruppo Falck sono passati da 16 mila a 
12 mila, con una diminuzione del 25 •• e che gli attacchi 
maggiori sono stati condotti contro quegli stabilimenti che 
sorgono in zone depresse. La piattaforma approvata dai 
lavoratori prevede invece la garanzia e Io sviluppo degli 
attuali livelli di occupazione attraverso massicci Inve
stimenti soprattutto negli stabilimenti di Napoli e delle 
altre aree depresse. Questi investimenti devono essere con 
trattati e controllati dai lavoratori. 

Giorgio Oldrini 

dato lavoro ad alcune mi
gliaia di operai e di tecnici 
ed ha certamente contribui
to a contenere In quella zona 
un processo di disgregazione 
che altrimenti sarebbe stato 
forse ancora più esteso e pe
ricoloso. Non si può dire, pe
rò. che l'Impianto di Taranto 
abbia rappresentato l'occasio 
ne per una Inversione di ten
denza nell'economia pueliese 

La verità è che in una re
gione fondamentalmente agri
cola uno sviluppo economi
co e un vero Incremento del
l'occupazione non sono pen
sabili se si trascura, proprio 
e in primo luogo, l'agricol
tura; se si ignorano i suoi 
problemi, se si lascia mai ci
ré un « mondo rurale » in 
cui prevalgono parassitismo, 
rendita fondiaria e super-
sfruttamento se gli interven
ti pubblici per il settore agri
colo vengono concepiti e at
tuati, come finora si è fatto, 
in termini di integrazione dei 
prezzi con miliardi regalati 
a schiere di agrari assen
teisti. 

A questo punto, se l'AUean 
za apre una grande verten
za meridionale con i pub
blici poteri e con ì ceti agra
ri per lo sviluppo dell'azien
da contadina e se si batte 
per portare avanti un proces
so di aggregazione e di uni
tà fra i coltivatori già assai 
promettente e già ricco di 
esperienze positive sul piano 
dell'associazionismo e della 
cooperazione, è perchè in Pu
glia. ad esempio, le aziende 
a conduzione diretta con ol
tre un milione di ettari di 
terra (circa il 65 per cento 
dell'intera superficie) pioclu-
cono il 72 per .̂ ento del red
dito agricolo regionale. E que
sto mentre le aziende capi
talistiche, di cui si è cosi 
a lungo e ripetutamente con
clamata l'alta produttività, col 
24,3 per cento delle terre col
tivabili nelle mani produco
no soltanto il 15 per cento 
del reddito agricolo pugliese. 

Il fatto che nel '70, per 
avere un punto preciso di ri
ferimento, i prestiti agevola
ti concessi all'agricoltura di 
questa regione sono andati 
per 10 miliardi e 200 milio
ni a 360.979 piccole e medie 
aziende (con meno di venti 
ettari) e per ben 21 miliar
di e 900 milioni a 13.280 gran
di agrari non significa, ov
viamente, che il governo e 
gli enti erogatori di danaro 
hanno aiutato l'agricoltura, 
ma soltanto che hanno ope
rate intollerabili discrimina 
rioni proprio a danno di 
quelle aziende minori che 
ave-vano dimostrato maggio
re capacità imprenditoriale 
r. produttiva. 

Ora, peraltro, se l'Alleanza 
lotta per trasformare subito 
il rapporto feudale di colo
nia in affitto è perché nelle 
zone dove le aziende coltiva
trici dirette hanno potuto mi
gliorare e trasformare le con
dizioni colturali un ettaro di 
terra produce oggi dai 400 ai 
500 quintali di ottima uva 
da tavola, mentre nell'agro 
salentino condotto a colonia 
non se ne produce più di 
50 quintali per ettaro in 
quanto gli agrari assenteisti 
si sono opposti ad ogni mi
glioria. 

Attualmente, oltretutto, nel
le contrade ove prevale la 
colonia si assiste a un fe
nomeno di ulteriore disgre
gazione economica e sociale 
di proporzioni allarmanti. 
Numerosi proprietari di ter
ra abbandonano le colture 
pregiate e specializzate per se 
minare grano e cereali (ora 
molto remunerativi) con la 
minima spesa e con un im 
piego di mano d'opera irrile
vante (15-20 giornate di lavo 
ro all'anno). La rendita agra 
ria, in sostanza, assume sem 
pre più le caratteristiche di 
un sistema puramente paras 
sitarlo. L'abolizione della colo 
nia, dunque, appare indispen 
sabile, così come appare indi 
lazionabile provvedere all'irli 
gazione delle province della 
Puglia, della Lucania e del 
llrpinia per rendere fertili. 
da un anno all'altro, oltre 
800 mila ettari di buona terra 

Affermare che con l'acqua 
il Tavoliere diventerà prrxlut 
tivo come la Valle Padana 
non è uno slogan ad effetto 
ET la pura verità. Lo hanno 
detto a Bari, al convegno 

dell'Alleanza contadini, anche 
gli esponenti del partiti go
vernativi e della stessa Col-
diretti Intervenuti proficua-

| mente nel dibattito. Lo sanno 
: molto bene, oltretutto, quei 
j coltivatori che possono irrl-
i gare l loro campi. 
I Per dare lavoro al disoccu

pati della Puglia, per argina-
] re l'esodo migratorio verso 

il Nord e fuori d'Italia, oc
corre anzitutto operare pro
fonde ristrutturazioni aprarie 
e colturali. Si tratta di at
tuare trasformazioni per le 
quali l'incidenza della mano 
d'opera sia rilevante senza es 
sere gravosa. SI tratta di an
dare a scelte produttive (uva 
olio, barbabietole) non solo 
« congeniali » all'apro puplie 
se e non solo suscettibili di 
creare, da sole, nuovo lavo 
ro nei campi, ma che costi
tuiscano anche la base per 
l'impianto di una stabile 
struttura Industriale. 

Dice Mario Zaccheo, presi
dente dell'Alleanza pugliese 
che da questa regione glos
si gruppi industriali portano 
altrove dai 700 agli 800 mi
liardi di prodotti agricoli al
l'anno per riportarli qui, in 
parte, sotto la specie di pro
dotti industriali a prezzi eso
si. La necessità e la possibi
lità di creare qui importanti 
aziende di trasformazione e 
commercializzazione dei ('frut
ti della terra» risultano, per 
tanto, più che evidenti: per 
l'occupazione e per cementa
re il fronte delle alleanze fra 
operai e contadini, fra città 
e campagna, fra 3ud e Nord. 

Sotto questo profilo assu
me un significato chiarissi
mo anche la richiesta di ce
dere ai coltivatori, a p ica! 
controllati, i mezzi tecnici 
(macchine, concimi, fertiliz
zanti, disinfestarti) necessa
ri al loro lavoro e di stimo
lare, con una adeguata poli
tica del credito, !o sviluppo 
dell'associazionismo. A que 
sto proposito il compagno 
Zaccheo parla addirittura del
la esistenza di una diffusa 
« vocazione contadina >:. A noi 
questa sembra una Indicazio
ne sorprendente, ma 11 no-

' stro Interlocutore ci mostra 
i dati e cifre che non consen-
! tono dubbi. 

Con questa sua linea di 
azione l'Alleanza dei conta
dini ha potuto aumentare, in 
tre anni, di oltre tre mila 
il numero dei capifamiglia 
iscritti alle sue organizzazio
ni, senza contare le altre mi
gliaia di familiari; ha crea
to strumenti di Intervento 
nuovi e attivi, centri di Istru
zione professionale, concorsi, 
cooperative, una scuola per
manente a Cerignola intesta
ta a Ruggero Grieco. Zac
cheo rileva, concludendo, che 
in tal modo l'Alleanza non è 
più in Puglia un'associazione 
prevalentemente assistenziale 
ma una organizzazione profes 
slonale e di lotta politica. E 
questo spiega almeno in parte 
anche perché 1 rapporti fra 
•a vecchia Coldiretti e la gio 
vane Alleanza si vanno modi 
ficando in senso positivo. 

Sirio Sebastianelt 

Richieste CNA e Confesercenti 

ADEGUARE SUBITO 
LE PENSIONI 

DEGLI « » 

Il grave problema del credito artigiano 

Confesercenti e Confederazio 
ne nazionale dell'artigianato 
sono tornate ieri sui problemi 
previdenziali degli autonomi 
con due note distinte in cui 
si sollecita, in particolare, 
l'aumento delle pensioni per 
commercianti e artigiani e il 
loro allineamento (anche ai 
fini dell'età pensionabile) ai 
trattamenti degli altri lavora
tori. 

La Confesercenti sottolinea. 
anzitutto, «la persistente in
certezza circa i provvedimen 
ti » di cui sopra e il fatto 
che nel merito, dopo un ge-

Settimo Torinese 

Sciopero olla 
Pirelli per 

i prezzi 
TORINO. 3 

I tremila lavoratori della Pi
relli pneumatici di Settimo 
Torinese hanno aderito oggi 
nella stragrande maggioran 
za ad uno sciopero di un'ora. 
proclamato dal consiglio di 
fabbrica, per protestare contro 
le ultime scelte di politica 
economica antipopolare ma
turate nel governo, in parti
colare contro l'aumento del 
prezzo della benzina e per ri
vendicare un nuovo tipo di 
sviluppo economico che si basi 
sull'immediato rilancio desìi 
investimenti e delle riforme. 
contemporaneamente al risa
namento dell'economia e non 
in una fase successiva come 
vorrebbe la teoria dei «due 
tempi ». per l'aumento delle 
pensioni, degli assegni familia
ri e dell'indennità di d'soi^u-
pazione. Queste richieste sono 
state ribadite nell'assemb'ea 
dei lavoratori. Anche in un'al
tra fabbrica, la VIS St Go-
bain. vi è stata una fermata 

nerico Incontro col ministr 
del Lavoro, non si sono avut 
altri contatti. 

La Confederazione dell'art: 
gianato (CNA) rileva, dal sur 
canto, che le richieste degli 

' artigiani sono state poste nei 
quadro generale di una ri
forma del sistema, ricordando 
che l'allineamento completo 
dei minimi degli autonomi a 
quello dei lavoratori dipen 
denti e l'abbassamento dell'età 
pensionabile a 55 anni per le 
donne e a 60 per gli uomini 
devono andare in vigore entro 
11 15 luglio 1975 a termini d5 

legge. 
La CNA. nel rinnovare la 

richiesta di una immediata 
consultazione delle organizza 
zioni di categoria, sottolinea 
altresì l'esigenza primari? 
dell'agganciamento delle pen 
sioni alla dinamica salariale 
dell'industria. 

Nella sua nota, inoltre, la 
CNA prende posizione contro 
l'aumento dei prezzi dei car 
buranti. definito un cedimento 
del governo alle compagnie 
petrolifere, e fa appello agi' 
artigiani perchè si uniscano 
alla lotta per fare in modo 
che il Parlamento respinga i 
decreti governativi. 

Un pressante invito per il 
finanziamento della Cassa per 
il credito alle imprese arti 
siane viene, infine, rivolto 
dalla CNA ai pubblici poteri 
Si tratta di mettere in condi
zioni la Cassa medesima di 
continuare e incrementare le 
proprie operazioni. « A questa 
misura immediata — prosegue 
la nota della CNA — è ne
cessario che ne seguano al 
tre, da assumere anche in 
accordo con le Regioni, affin 
che sia fornito agli artigiani II 
necessario sostegno crediti 
zio». 

Un adeguamento delle pen 
sioni degli invalidi civili, dopo 
la falcidie dei prezzi e la 
svalutazione della lira, è stato 
anche chiesto dai dirigenti 
dell'Unione ciechi. 

1 uva da tavola 
maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE PUGLIA 
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